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Sdegno e protesta in tutto il Paese 

dopo Vassoluzione dei fascisti a Roma 

Come è nata la sentenza 
che «premia» l'eversione 

Sospensioni di lavoro nelle fabbriche toscane, assemblee nelle scuole - Com
battiva manifestazione di studenti e di giovani disoccupati - Prese di posizio
ne dei sindaci e dei consigli comunali di Firenze, Ravenna, Rimini, Reggio 
Emilia, Bologna, delle donne dei partiti democratici, di associazioni antifa
sciste, dei sindacati - Ancona sciopera dopo l'attentato che ha distrutto il liceo 

ROMA — i E' uno scandalo 
e un insulto alla città ». 
« Molto di più. è una provo 
cazione lanciata a chi lotta 
contro il fascismo, per raf 
forzare la democrazia ». « E' 
un avallo dato ai terroristi, 
una promessa di impunità, un 
invito a sparare *. * E' una 
decisione che mira ad ap
profondire il solco fra aio 
vani e istituzioni, die tende 
a creare sfiducia nello Statar. 
sono i giudizi duri d ie lui pro
vocato la sentenza infame di 
assoluzione (lei 132 fascisti di 
Ordine Nuovo. Nella capitale. 
i primi a protestare contro la 
scarcerazione dei neonazisti 
sono stati i giovani con una 
manifestazione indetta tempe
stivamente da FOCI. FGSI. 
Pdup Manifesto, leghe dei gio
vani disoccupati con l'ade
sione della Camera del la
voro. 

Migliaia di studenti han
no affollato ieri mattina il ci
nema Colosseo, e con loro 
c'erano anche i rappresen
tanti delle leghe, e di molti 
consigli di fabbrica. Nei mol
ti interventi è stato sottoli
neato il carat tere provocato
rio della sentenza che — co
me ha detto Goffredo Bettini. 

segretario della FOCI — va 
impugnata anche politicamen
te con una grande manife
stazione antifascista da tutto 
il movimento operaio e de 
mocratico. 

Ma l'assemblea non si è li
mitata alla protesta, è stato 
anche un momento di discus
sione e organizzazione poli
tica: questa manifestazione 
— è stato detto — non può 
restare sulla difensiva, se il 
movimento fosse stato in que
sti mesi più presente e più-
forte forse questa sentenza 
non sarebbe stata neanche 
possibile. Ecco dunque la ne
cessità di organizzarci — ha 
detto Sandro Del Fattore, del 
Pdup Manifesto — di creare 
quegli organismi unitari che 
abbiamo indicato, in ogni 
quartiere e in ogni scuola. 
di non disperdere l'area del 
nuovo movimento, per fargli 
vincere la battaglia dell'istru
zione e del lavoro. E del rin
novamento dello stato, ha 
aggiunto uno studente, que
stione che questa sentenza 
ripropone drammaticamente. 
Ma la manifestazione — che 
è stata conclusa da Santino 
Picchetti, segretario della 
CdL — non è stato l'unica ri

sposta venuta dalla capitale: 
moltissime le mozioni, i te
legrammi di protesta inviati 
al Procuratore della Repub
blica, da fabbriche e luoghi 
di lavoro, ne citiamo alcuni: 
Atac, Contraves. Voxson. 
RCA. OMI. Poligrafico del
lo Stato. Alitalia. Romana 
Gas. Fatine, Fiat di Cassino. 
Cnen-Casaccia. Italcable. Te
legrammi di protesta sono 
stati anche inviati da molte 
circoscrizioni, al termine del
le conferenze sull'ordine de
mocratico. Le donne dei par
titi democratici romani (PCI. 
PSI. PSDI. PRI e D O han
no richiesto con un documen
to inviato a Pascalino che 
la sentenza venga impugnata. 
Oggi, infine, una delegazione 
di donne e dei movimenti gio
vanili democratici si reche
rà alla Procura. 

A Firenze i lavoratori do'-
la « Nuova Pignone » e della 
« Galileo ». le due maggior: 
industrie della città, hanno 
scioperato ieri un quarto d' 
ora e si sono riuniti in as
semblea in segno di prof e 
sta contro la sentenza. Altre 
assemblee si sono tenute alla 
« Ma netti e Roberts ». m nu
merose aziende e scuoio. Do-

« Hanno ammazzato Occor-
s'io una seconda volta % com
mentava ieri più d'uno guar
dando la targa che intitola 
l'aula muglia della Corte d' 
Assise di Roma al magistrato 
assassinato dal fascista Con-
entelli e dai suoi complici pro
prio per aver incriminato gli 
scpiadristi Ji « Ordine Suora » 
assolti. Arrivavano intanto da
vanti alla stanza del procu
ratore capo Pascalino delega
zioni di lavoratori delle fab
briche e delle imprese roma
ne. la Voxson, la Selenio, 
quelle della zona Tiburtina, 
della Italcable. dell'Alitalia. 
dell'Azienda Gas: venivano a 
chiedere di persona die la 

Le reazioni dei giudici 
— 

«Hanno assassinato 
due volte Occorsio» 

procura cancellasse almeno 
in parte la vergogna della sen
tenza. impugnandola subito, 
come aveva fatto il PM Car
li. Decine e decine di tele
grammi piovevano negli uffi
ci della procura: di sdegno. 
di richiesta di giustizia, di 
protesta. In altra stanza un 
gruppo di sostituti procurato
ri stava concordando un'azio
ne che valga a riaffermare la 
volontà democratica di altri 

settori della magistratura ro 
mana: diversi giudici lavore
ranno a un dossier che rac
colga tutte le sentenze e i pro
cedimenti emessi finora, in 
tutta Italia, contro l'eversione 
nera. 

In realtà la sentenza emes
sa martedì scorso ha battuto 
ogni record, mandando impu
niti una schiera nutrita, ben 
132 squadristi contro i quali 
erano state raccolte per anni 

cumenti di protesta sono sait ' 
stilati da tutti i consigli di 
fabbrica, dal Comune di F . 
renze, dalla Provincia. Il sin
daco Elio Gabbuggiani h i 
espresso, a nome di iuud hi 
città, il proprio sdegno di 
fronte alla gravissima sci. 

ì tenza. A Livorno un docu-
! mento è stato approvato dai 
{ lavoratori della Montedlsur. 

Ordini del giorno sono sta-
: ti approvati dai consigli co 
I mimali di Ravenna e Kinu-
I ni, dalla giunta comunale di 
, Reggio Emilia dove Io sdegr.o 
I per la sentenza è stato e 

spresso anche dall'ANPI, dal 
! l'ARCI. dalla Confesercenti 

Un telegramma di protesta 
è stato inviato al minister:» 
della Giustizia dall'ANPI e 
dall'ANPPIA di Modena. L' 
ANPI proviciale di Treviso 
ha telegrafato ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

A Bologna il Consiglio co
munale ha votato un ordine 
del giorno di protesta. 

Ad Ancona la protesta con
tro la scandalosa sentenzi di 
Roma si è unita a quella con
tro il vile attentato fascista, 
avvenuto l'altra notte, che ha 
quasi distrutto uno dei pui 
moderni e attrezzati licei (lei 
la città. 

' e anni prove schiaccianti del 
• loro « essere fascisti ». Dove 
I rimi s'è potuto arrivare all'as-
i soluzione piena a favore di 
\ criminali dichiarati come Con-
• ditelli e i 19 della sua banda. 
! la sentenza stabilisce ipocrita-
• tornente che costoro non pos

sono essere giudicati fino a 
che non giungeranno a sen-

J tenza definitiva altri processi 
j a loro carico. Come dire che 
I costoro potrebbero rimanere 
i impuniti per anni, se si consi-
I aera che il processo in fase 

più avanzata è proprio quel-
j lo per l'assassinio di Occorsio 
l che comincerà lunedì davan-
; ti alla Corte d'Assise di Fi-
i renze. 

Chi sono i 132 fascisti che 
i giudici del tribunale di Ro 
ma hanno mandato assolti? l'n 
primo dato che salta agli oc
chi è che ci si trova di fron
te ad una vera e propria or
ganizzazione eversiva che ha 
continuato ad agire in tutta 
Italia in una clandestinità so
lo apparente, anche dopo che 
« Ordine Nuovo » era stato 
sciolto nel novembre 1973 do
po la sentenza che aveva con
cluso il primo processo in
tentato da Occorsio: allora 
vennero bollati come alcuni 
di quegli stessi caporioni che 
oggi vengono dichiarati in
nocenti o non giudicabili. 

CLEMENTE GRAZI ANI: 
fondatore e ex segretario ge
nerale di « Ordine Nuovo ». 
latitante, già condannato a 5 
anni e mozzo di carcere. In 
questi anni di latitanza, no
nostante. il decreto di scio
glimento di * Ordine Nuovo » 
firmato da Taviani dopo la 
prima sentenza egli ha con-

Centrale di terrorismo 

Chi sono i 132 
mandati impuniti 

tinuato a mantenere in piedi 
l'organizzazione, sia in Ita
lia che all'estero, utilizzan
do anche nuove sigle come 
« Anno zero ». e. « Nuclei del 
movimento rivoluzionario » 
e... € Ordine nero ». 

GIANCARLO ROGNONI: 
già capo del famigerato 
gruppo « La Fenice ». con
dannato ad oltre 20 anni di 
carcere per il criminale at
tentato al diretto Torino-
Roma. 

SALVATORE FRANCIA: 
responsabile del gruppo « An
no zero » che ha anche dato 
nome ad una pubblicazione 
di aperta esaltazione del fa
scismo. E' anche coinvolto 
nell'inchiesta per il fallito 

tentativo del colpo di Stato 
di Junio Valerio Borghese. 

PIER LUIGI CONCUTEL-
LI: Si è dichiarato lui stes
so assassino del giudice Occor
sio e « responsabile politico-
militare per l'Europa meri
dionale » di « Ordine Nuovo ». 

GIUSEPPE PUGLIESE: 
« Amico fraterno » di Salva
tore Francia, ha agito da 
tramite per organizzare in 
Corsica gli incontri dei fa
scisti incaricati di prepara
re l 'attentato a Occorsio. 

Insieme a questo « stato 
maggiore » facevano parte 
dei 132 assolti dal tribunale 
di Roma alcuni gruppi che 
hanno operato con particola
re violenza e sistematicità in 

Questa criminale e impres
sionante attività, fatta di vio
lenza e di aperta apologia di 
fascismo, è stata riversata 
sul tavolo dei giudici durante 
il lungo dibattimento che era 
cominciato nel 1974. quando 
era ancora pubblico ministe
ro Vittorio Occorsio e che è 
ripreso nel marzo 1977. Un 
processo, quindi, che ha con
sentito di raccogliere una mo 
le enorme di prore- attrarer-
so decine di testimonianze da 
parte delle persone che sono 
state oggetto di violenza, di 
innumereroli denunce e rap 
porti dì tutte le questure 
d'Italia sulla atuvìtà eversiva 

Lo stralcio dei 20 imju ' s -
ti principali e la form.f. 1 «1. 
assoluzione pienj vii q 4«.si 
tutti gli altri squadristi oh'«e 
discono ad una stessa ìoaic i : 
non riconoscere come reato 
l'esaltazione e la pra-.iv.-a cr i 
fascismo e, di fatto. m«."i\ <x 
in discussione la le.!»,,? ci. l 
1952 che il P a r l a m e l o na 
varato per impedire q.i « - M 
si forma e tentativo .)i rior
ganizzazione del parti 'o fa 
scista come diretta .ipp'ica 
zionc del dettato co.s'.iruz o 
naie. 

Clic cosa significa i.i ':>r 
mula assolutoria * il fa.:-» non 
•ussiste? *. Non certame:!'»: 

La storia del processo 

La Cassazione aveva 
già detto il suo «no» 

di « Ordine Nuoro ». 
Di fronte a tutto questo il 

tribunale di Roma ha deciso: 
lì centi squadristi, tra cui 

Concipelli e gli altri caporìo 
ni di « Ordine Nuovo » non 
possono essere giudicati per 
il reato di riorganizzazione 
del partito fascisi a. Perchè? 
Il ragionamento fatto dai giu
dici è questo: solo deile con-
danne definitive per singoli 
atti di violenza possono dimo

strare che gli attuali imputati 
appartengono ad una organiz
zazione fascista e solo a quel 
momento sarà possibile appli
care nei loro confronti la leg 
gè Sceiba. E* la stessa tesi 
sostenuta nel 1975. quando co
minciò la prima fase di que
sto processo, contro la quale 
fece ricorso in Cassazione 
l'alloro pubhìico ministero Oc
corsio e che la Cassazione 
stessa respìnse perchè « giù 

alcune città italiane (Messi
na. Palermo. Roma. Perugia 
e Arezzo) come dimostrano 
le innumerevoli denunce a 
loro carico per aggressioni. 
provocazioni e altri atti di 
violenza. 

L'altro dato allarmante — 
e che dimostra la gravità ec
cezionale delle conseguenze 
immediate della scandalosa 
sentenza di Roma — è che 
alcuni degli squadristi as
solti sono già tornati « in ser
vizio attivo ». Ad esempio ci 
è stato segnalato che a Mes
sina Antonino Arena è già 
stato visto in giro e che Gio
vanni Strumiolo, che t ra il 
1972 e il 1975 con Giuseppe 
Siracusano e Salvatore Zap-
pardino hanno capeggiato 
bande di picchiatori messine
si davanti alle scuole e all ' 
università, è stato ieri iden
tificato davanti al liceo clas
sico < La Farina > alla testa 
di una squadraccia fascista. 

rìdicamente inesistente *. In 
altre parole la Corte di Cas
sazione volle affermare che 
non sono le aggressioni che 
di per sé dimostrano un com
portamento fascista, ma è 
proprio l'ideologia che sostie
ne e finalizza quella violenza. 
tutta l'azione di propaganda 
e di formazione degli aderen 
ti che caratterizza « Ordine 
Nuovo » come un movimento 
fascista: 

2) fatta eccezione per 13 
squadristi, prosciolti per < in 
sufficienza di prore *. la sen
tenza afferma che tutti gli 
altri imputati ranno assolti 
* perchè il fatto non sussiste ». 

I giovani romani al cinema Colosseo manifestano contro la sentenza che ha assolto i fascisti di « Ordine nuovo» 

In aperto contrasto con i criteri usati dai giudici romani 

Il PM a Bari contro i fascisti 
rivendica l'impegno democratico 

La legge che punisce chi tenta di ricostituire il PNF deve essere pienamente applica
ta — La grave responsabilità politica e morale nei confronti delle nuove generazioni 

Dal nostro inviato 

BARI — -i Da Roma, come si 
diceva in tempo di guerra. 
giungono brutte notizie, ma 
questa è una ragione di più 
per fare fino in fondo il 
nostro dovere »: così ha ini
ziato la sua requisitoria il 
dottor Nicola Magrone. il 
Pubblico Ministero al proces
so contro 14 missini — tra i 
quali l'assassino del compa
gno Petrone. Giuseppe Picco
lo — accusati di aver tentato 
di ricostituire il partito fa
scista. organizzando un grup
po che ne esaltava metodi ed 
idee e aveva fatto della vio
lenza una pratica quotidiana. 

Era evidente che. dopo la 
scandalosa sentenza di Roma, 
qui a Bari si riparlasse, an
che in linea di principio del
l'applicabilità della legge 
Sceiba così duramente con
testata dai giudici romani. 
della sua attualità, delle ca
ratteristiche che gruppi e 
partiti devono avere per ca
dere sotto le ipotesi di puni
bilità in essa elencate. Una 
sorta di « confronto a distan
za » che Magrone ha affron
tato con estremo rigore giu
ridico e con forte impegno 
democratico. Il tono e il sen
so del suo intervento, più 
che le richieste di condanna 
di tutti gli imputati (la pena 
più pesante die ha chiesto è 
.stata quella a 5 anni e sei 
mesi di reclusione per eli or
ganizzatori del gruppo e 
quella più lieve ad un annoi 
suonano come una dura 
smentita alle ciniche inter
pretazioni della IV sezione 
del tribunale di Roma. Giu
stamente un giovane uscendo 
dall'aula ha commentato: 

[ dal marzo 1977. prima i ser- j li dell'eversione, per colpire i | imputati siedono dei giovani 
vizi di sicurezza delle Puglie i protagonisti « del 
e poi la squadra politica ave- j quotidiano ». 

fascismo 

va messo in guardia nei 
confronti del pericolo fascista 
e aveva fatto un rapporto di 
precisa denuncia. Erano or
mai 8 mesi che il PM inda
gava sulla « Passaquindici ». 
quando Benedetto Petrone fu 
ucciso. Semmai il rammarico. 
ha detto il magistrato, è di 
non esser riuscito a fermarli 
prima. 

A chi. come i difensori 
• degli imputati, «rimprovera» 
t l 'accusa di aver portato sul 

banco degli accusati pochi 
t giovani « t ra i quali non c'è 

nessun Mussolini ». Magrone 
1 ha risposto che la legge 
: Sceiba finora ha trovato 
j scarsa applicazione proprio 
I perchè essa è stata utilizzata 
; per « puntare in alto » per 
j fare i processi mastodontici 

con centinaia di imputati, 
f mentre essa ha le caratteristi-
! che. per essere strumento 

flessibile, per colpire anche 
in basso, anche tra i manova-

L'altro piano sul quale si è 
mossa la requisitoria è quel
lo. diciamo così, morale. Se i 
giudici si sottrarranno alle 
loro responsabilità rifiutando 
— come è accaduto a Roma 
— di giudicare come fascista 

[ chi attenta alla convivenza 
, civile, se diranno che a loro 

non interessa sapere perchè 
! questi imputati hanno incen-
• diato sedi di partito, se di-
j ranno che le violenze sulle 

idee non sono reati, se di-
i ranno che non vogliono co

noscere il motivo profondo 
j per il quale il giovane Petro-
; ne. come il giudice Occorsio. 

come tanti altri, sono stati 

e dei giovanissimi (per uno 
di questi ultimi egli ha chie
sto di non doversi procedere 
per immaturità). 

« Non ci si venga a dire 
che contro questi giovani non 
si deve agire perchè sono ir
responsabili: dobbiamo capi
re. invece, che se noi, come 
rappresentanti della società 
civile non interverremo, a-
vremo fatto un passo decisi
vo per spingerli verso la di
sperazione e la rovina totale. 
Se la magistratura non si 
muove, si muovono loro e 
coloro che in essi vedono 
« nemici *. Un Petrone porta 
all'omicidio di due fascisti: 
quello di due fascisti a 
quattro altri giovani demo-

uccisi. si assumeranno una ' cratici: è questo che voglia-
grave responsabilità: quella 
di innescare un devastante 
processo distruttivo della 
democrazia. Magione ha fnttn 
con queste parole un preciso 
richiamo alle responsabilità 
di ognuno tanto più gravi se 
si pensa che sul banco degli 

mo? Un giudizio corrotto ed 
esemplare servirà, prima di 
tutto a riaffermare il diritto 
alla vita contro il ricaMo del
la morte, il diritto alla vita 
nella democrazia ». 

Paolo Gambescia 

Catanzaro 

Ricorre 
la difesa 
contro la 
condanna 
del gen. 
Malizia 

ROMA — I difensori del ge
nerale Saverio Malizia, con 
dannato il 10 dicembre scorso 
a un anno di reclusione per 
falsa testimonianza dalla 
Corte d'Assise di Catanzaro. 
hanno presentato ieri matti
na presso la corte di Cas
sazione i motivi del loro n 
corso contro la sentenza. Il 
generale Malizia come si sa. 
venne giudicato per dire». 
tissima, avendo commesso l 
reato in udienza, durante la 
sua deposizione al processa 
per la strage di piazza Kon 
tana. E' per questo molivi 
che il ricorso è stato uresul
ta to alla Cassazione, giacené 
per questo tipo di giudizi i. 
non è previsto il secondo gri
do di appello. 

Malizia venne condannn'o 
perché negò di avere «nio:-
mato il ministro della Di 
fesa Tanassi. di cui era con
sulente giuridico, sulla dori-
sione presa al vertice ik«i 
militari di coprire Giannet-
tini. eccependo il segreto p i 
litico-militare. Negò altresì di 
avere fatto da t ramite ITA 
il capo del Sid. Vito Miceli. 
e la presidenza del ConsigMo. 
A giudizio dei difensori, l.c 
sentenza di condanna sareo-
be viziata da molteplici con
traddizioni. 

Nella motivazione della :.v*n-
tenza, a loro dire, si riK»vi* 
rebbero violazioni delle no: 
ine sul giudizio per direi*.;.. 
sima, sul dirit to alla -Jife.->i. 
erronea applicazione dei'..\ 
legge, carenze e con t radd i ' ) 
rietà della motivazione. Se
condo i difensori, inoltre, 'a 
Corte avrebbe anticipato un 
giudizio di responsabilità nei 
confronti di Giannet t ini . Fri
da e Ventura, in ordine awi 
strage del 12 dicembre 10 w. 
La Corte avrebbe anche prò 
nunciato un pesante giudizio 
contro pers ine che nel prò 
cesso principale sono com
parse come testi, mentre nri 
la sentenza impugnata vdi
rebbero indicate come p*ii-
tecipi al fatto criminoso. 

Le ragioni addotte dai r..-
fensori. che chiedono Ì'MÌ 
nuliamento della sent imi 
con rinvio del processo >•:. 
altro giudice di merito. n<-> ì 
sembrano avere consistenzi. 
Le motivazioni esooste nel ' i 
sentenza di condanna ~.-i.\ 

j tro il generale Malizia iono. 
I infatti, improntate a un r-

stremo rigore giuridico e 
non presentano, a nostro a .•• 
viso, alcuna contraddizio.i<\ 

A sedici mesi di reclusione 

Per il «giovedì nero» 
chiesta la condanna 
del missino Servello 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un anno e 
quattro mesi: questa la cou-

« Non tutti i magistrati sono j danna chiesta dal PM Guido 
Viola per Francesco Maria uguali ». 

Magrone ha lavorato dialet
ticamente su due piani: il 
primo è quello della validità 
e dell'applicabilità della legge 
Scelba; il secondo è quello 
della responsabilità della ma
gistratura nella tutela della 
legalità democratica. Preten
dere di attendere la defini
zione dei processi nei quali 
singoli imputati di ricostitu
zione del partito fascista so
no coimolti. significa, in so
stanza. concedere ai farcisti 
di essere più fascisti. Signifi
ca chiedere ciie es=i diano ul
teriori dimostrazioni del loro 
squadrismo. 

Ha sostenuto Magrone: la 
legge Scelba è chiara e non j 
ha bisogno di interpretazioni. 
E ha riaffermato la tesi di 
Occorsio. proprio all'in.zio 

Servello. il deputato missino 
che. insieme a Francesco j 
Petronio e ai funzionari della ' 
Federazione milanese del I 
MSI Mario De Andreis e j 
Nestore Crocesi. è accusato | 
di avere organizzato la mani- j 
festazione sediziosa del 12 j 
aprile 1JI73. nel corso della j 
quale la polizia venne aggre j 
dita e venne assassinato l'a
gente di PS Antonio Marino. , 
colpito in pieno petto da una ; 
bomba SRCM. Altri sei mesi , 
di arresto sono stati chiesti I 

mande del presidente perché 
si sgretolasse quella patina di 
serietà, da doppiopetto, che 
invano Servello ha cercato di 
darsi, naturalmente imitato 
dagli altri funzionari, con gli 
stessi risibili risultati. 

La requisitoria di Viola è 
stata stringata ma efficace e \ 
ha puntato proprio a mettere ' 
in evidenza la re^|K)iisabilità ' 
del gruppo dirigente del MSI i 
milanese (per gli imputati di j 
secondo piano, minorenni, è i 
stato chiesto il perdono gin- ; 

i riizialc. per altri la non pimi- ' 
i bilità per incapacità di in- j 

tendere e \olerò). | 
Viola ha ricordato come J 

quella manifestazione sedizio 

del dibattimento contro d i > i ,, j - .- i- « , . ben altro. squadristi di Ordine nuovo: i <- . , ,, ^ . . , . _ , Sono ba.-tatt una cosa sono ì singoli reati 
e le responsabilità da accer- ' 
tare per e-si. e un'altra è ; 

propugnare, scegliere la vio- ! 
lenza come metodo di lotta. \ 
denigrare la democrazia por ! 
esaltare il fascismo. Magrone j 
' " ricordato anche quanto \ 

da Viola per De Andreis per ; sa. conclusasi con l'uccisione | 
il reato di radunata sediziosa, i dei poliziotto, vide impegnato \ 

Servello e soci sono sbian- ; direttamente il MSI e il ' 
cati in voìto calando la pub- j Fronte della gioventù che si ì 
blica accusa ha avanzato la i avvalsero dei giovani extra- : 
sua richiesta. Dopo la senti : parlamentari di destra im- ! 
dalosa sentenza di assihr/io- j piegandoli cinicamente come i 
ne degli ordinovisti romani, j strumenti, per poi scaricarli | 
ev identemente si aspettavano ' subito doj>o i fatti. « I disor- , 

• cìini furon,» previsti e preor- ; 
j cimati > — ha detto Viola. La ; 
! tosa trova puntuale conferma ! 
! nel succedersi degli avveni ! 

poche do 

ha 

Il soluto 
di commiato 
del generale 

Andrea Viglione 
ROMA — Il capo di S.M. 

della difesa, generale Andrea 
Vigiione. che- il 1. febbraio 
lascerà l'incarico per raggiun 

La logica conclusione 

Aberrante licenza 
di ricominciare 

che non esistono le set i* e. 
i volantini, i libelli, le m^n; 
festazioni di aperta i » . ' p g a 
fascista, tutte cose pp>.a"o 
nel corso del processo. Ne
gare tutto ciò sarebbe impas
sibile. E allora il senso giu
ridico e politico di quesva af
fermazione non può cne es
sere un altro, estremamer.'.e 
più grave: che tutto ciò non 
è reato e che quindi non 

può e non deve essere parse
guito. L'hanno ben compresi 
gli squadristi che h a n m a r 
colto la sentenza con salut. 
e canti fascisti. Gli assalti s< 
sentono ora in diritto di tor
nare sulle piazze, davanli alle 
scuole, alle università, alle 
fabbriche, più spavaldi che 
mai. per ricominciare. 

Come non capire e i a la 
gravità e pericolosità di q.ir 
sta violenza non è soltanto 

nella sua brutalità .nater a 
le. che pure va perse.f.i»\* e 
stroncata, ma soprattutto nel
la ideologia che la so.vi«?.e 
e che punta in modo aper-. > 
alla distruzione delle fonda
menta democratiche della Re 
pubblica? 

Riproporre, come è stato 
fatto, la tesi sostenuta nei!" 
ordinanza del tribunale d; 
Roma, quella stessa . ird 'mn 
za già respinta dalla C J S S V 
zione. significa voler nega
re proprio l'esistenza di una 
violenza organizzata a fini 
eversivi e quindi porsi, di 
fatto, fuori della Coi.un
zione. 

ebbe a scrivere Leo Valiani. 
sul -- Corriere della Sera >. 
proprio all'indomani dell'as
sassinio del compagno Petrone 
a Bari. 

Valiani diede l'.nterpreta-
zione < autentica >. es.;er.do 
egli stato urv> di coloro che 
per primi proposero, dopo la | i ! limiti di età. ha pre=o ieri 
liberazione, la formula/ione 
di una norma che punicea 
eh: anche solo tenta d; ripor
tare la barbane fa>ci-ta. 
Que-ta interp:v*a7!ni:e non 
ha niente a che vedere con 
quella data dai giudici di 
Roma. Ma l'altro ieri, il 
< Corriere delia Sera >. ne 
mano di un suo giornalista. 

; commiato dai quadri e dai 
; frequentatori del Centro alti 
I snidi militar: e dell 'Istituto 
• .-tati maggiori mterforza. riu 
j niìi por l'occasione. Viglione 

; meni; del 12 aprile stesso. I ' 
. vari gruppi di giovani riceve- ; 
I vano l'attribuzione dei coni- i 
| piti proprio presso la sede I 
, del MSI di via Mancini. ì 
| Servello. nel corso del suo | 
i interrogatoria, si è affannato 
; a dire, come se ciò dimo '. 
' s t rasse alcunché, che lui non j 
i si è mai mosso dalia sede di [ 
'• via Mancini, se non per re- ; 
| carsi in prefettura. : 
i « Se De Andreis e Crocesi . 
j avviv.narono ì giovani extra- -
I parlamentari di do.-tra la se ! 
. ra precedente ii 12 aprile — ; 
• ha detto Viola fu perché 
! occorreva clic- fossero questi j 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola" 

Il rinnovamento del PCI 

i 

l 

Intervista di Renato Nicolai 
«= Interventi - - pp. 208 - L. 2 200 
Gio-qio Amendola ripercorre, con senso critico e 
autocritico, «JÌI avvenimenti drammatici degli anni 
cinquanta. Un intervista che scava a fondo nel 
retroterra di una Itmoa battaglia politica 
riproponendolo alla riflessione più attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque la Costituzione 
Intervista di Pasquale Balsamo 
- Interventi . - pp. 135 - L. 1 800 
Al commento defili articoli più noti della Costituzione. 
Umberto Terracini aqqiimqe vn corredo preziosissimo 
e inocnto. ricavato <.i.i memorie personali sui 
pro'.'ifioT'isti Io I.Mttaqlie. ci'i incontri politici che 
Cc-irat:eri«varono il lunqr» e contrastato travaglio da 
CJÌ e nata la nostra caria costituzionale. 

Maurizio Valenzi 
Sindaco a Napoli 
Intervista di Massimo Ghiara 

- Inter. f -nt i • - nr>. 18- - L. 2 000 
I p.obVni:. le difficolta, ah aspetti più imprevedibili. 
>. e<-:"nf"ve nuove e rivelatrici che Maurizio Valenzi 
i n c o r i a o-.ni ri .omo nel qovernare una città come 
•:<.-;>o;:: poliedrica, mutevolissima, contraddittoria 
ma ricca di forze vitali e creative. 

Vasilij Suksin 
Il viburno rosso 

ad c-porM di p ù : tanto poi 
ha affermato fra l'altro clic ; c'era sempre la giu.stificazio I 
<• l'opera di r innovamento i ne che questi giovani non e 
delle For7e a rmate s: muove | r ano x ritti o erano stati 
secondo le linee maestre ben ! a n r w n a , , , , . j t ; . 

. . . . , , , , . - : a i « M i i a c a c c . a i * - * 

stabilite dalla realta socio : 
economica del Pae^e ed in ' Ingomma u p.ù b.c-ca poli 

I T , : V , l n 7 T \ . r ' T r r 1 * ; : ™ » romice d-, costruttivo di- j tica del dopp.opetto. * Hanno 
ha . ^ t e n u t o esattamente il ; b a t l i t o c h e C O i n v o l e e , a c o ! . j a 2 , : o au:onomamvnU- De 
contrario: evidentemente , lettività mili tare e una opi- . Andreis e Croces i 
cambiano i tempi. mone pubblica sempre più ' 

E. a proposito di tempi. consapevole dell ' importanza 
Magrone ha sottolineato co dei P~Wemi miluari ». ; m i ì a n e s c _ h a rihad;to V i o l a 
me non si possa capire che T a I e r innovamento — ha . , mnmAntn fnrt„ 
cosa è ÌUCCCW a Bari ram- ricapitolato Viglione - « ha ! " n <*w] momento forte 
^ n t l ^ £f ™ i , ^ t n i *™Ì P re*> «e "™** dall'esigenza 1 mente contestato a livello 
meritando le conclusioni del- j {J, m a n t e n e r e n ^ ^ c o n { nazionale e accusato di mol-
i A I con„re>5o del .MM. la i i tempi, dando contenuto con- ! lfzza perché da tempo non 
scissione di Democrazia Na- ' creto e tempestivo alle istan j riusciva ad organizzare mani 
zionale. le spedizioni in Pu- 70 innovatrici avanzate dalla 
glia di Rauti per riattivare { società ». 
* il partito squadrista >. In i In precedenza il capo di 

— si e 
! chiesto Viola . «Gli inci

denti vennero voluti dal MSI 

questo quadro s'innestano le 
€ attività » della sezione mis
sina Passaquindici e del 
Fronte della Gioventù a Bari : 
il P.M ha dimostrato come sin 1 n n a militare n 

S.M. della Marina, ammira
glio Tornsi . aveva tenuto una 
conferenza sul tema: « L ' U F O 
del mare. Prospettive e pro
blemi per l 'Italia e la Ma 

festazioni pubbliche >. I/unica 
attenuante che Viola ha rico 
nosciut.i é quella della tardi
va comunicazione del divieto 
della manifestazione. La sen 
tenza è prevista per oggi. 

Maurizio Michelini 

!:,v.'i.:.-'.'.-<; fi, ?,•--'<-..,. v.t^ile - traduzione di 
C t ' ,: \ \ . s ' . - 10 e Serena Vitale 
- I Da.: ' : • - I;;J. J>> - L. 2 -,00 
Ln 1 rf-.i't,! «O.I«";*IC.« «- di .'Orsa » e inquieta: 
<:': ernarqinati e r;'i ,-:n':fcroi di un mondo contadino 
'-.rie tro.'a in qu*i->: opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 - Otto ebrei 
°refazione di Alberto Moravia - edizione a cura 
di Ottavio Cecciu 
r I Da. ,d - - pp. t28 • L. 1 600 
l a nuova edizione di un classico della letteratura 
sulle persecuzioni naziste contro gli ebrei. 
nattuai'Z/ato dal - caso Kappler -. (Su licenza della 
casa editrice II Saettatore) 
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